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Da tempo è in corso il lavoro preparatorio della Conferenza regionale del 
Turismo, Commercio e innovazione. Molte sono state le occasioni di 
confronto con gli Enti locali, con le rappresentanze delle categorie 
economiche, le forze sociali, le organizzazioni del consumatore, ecc. 
 
Proprio dalla fase di confronto sui temi che oggetto della Conferenza, è 
emersa forte l’esigenza di approfondire le problematiche legate allo sviluppo 
turistico nella nostra regione in relazione ai principi di sostenibilità ambientale 
che sono parte fondamentale del programma di governo e quindi degli 
strumenti di programmazione regionale. 
 
Nell’approfondire questi importanti temi si è avvertita la necessità di acquisire 
elementi di conoscenza su quanto altre realtà europee stanno facendo e 
sulle posizioni della Commissione Europea rispetto alle politiche di sostegno 
allo sviluppo turistico. 
 
E’ stato utilissimo il confronto avuto con la Direzione Generale Impresa della 
Commissione Europea ed in particolare con il suo Direttore Pedro Ortùn 
e con il Dr. Lucio D’amore (che ringraziamo di essere qui ma 
soprattutto per quanto ha fatto per questo appuntamento).  
 
Abbiamo registrato il grande interesse della Commissione rispetto 
all’organizzazione di uno specifico momento di confronto tra le Regioni 
europee in merito all’impatto delle raccomandazioni del Documento Agenda 
21 sulle politiche di sviluppo del turismo nei paesi dell’Unione Europea.  
 
Da qui è nata la volontà di dedicare un’intera giornata a queste tematiche 
invitando le Regioni dell’Unione Europea a Firenze a confrontarsi con gli 
organismi comunitari sia sulle esperienze fin qui fatte, sia sulle prospettive 
future. Si è pensato quindi di proporre alla Commissione e alle Regioni 
europee la realizzazione di questo Seminario che come sapete avviene  “in 
coda” allo svolgimento della nostra importante Conferenza regionale sul 
turismo, commercio e innovazione che si è conclusa ieri sera.   
 
Gli obiettivi 
 
Sul tema dello sviluppo sostenibile del turismo e sulle problematiche di 
Agenda 21 sono state fatte tantissime iniziative e molte sono in programma, 
in considerazione del fatto che nel 2002 si terrà la Conferenza mondiale “Rio 
più 10” (un summit internazionale a dieci anni dalla Conferenza di Rio de 
Janeiro che contribuì alla definizione di Agenda 21) 
 
Anche per questo abbiamo pensato di affrontare uno specifico tema che 
riteniamo funzionale al dibattito in corso sulla posizione dell’Unione europea 
in occasione della Conferenza mondiale del prossimo anno. 
 
Il nostro seminario, come concordato con gli uffici della Commissione UE, 
sarà particolarmente dedicato a ad approfondire il ruolo dei fondi strutturali 
come strumento per lo sviluppo di un turismo sostenibile. Per questo i 



protagonisti dell’iniziativa saranno, in primo luogo, appunto le Regioni, gli Enti 
locali e l’Unione Europea. 
 
L’obiettivo di fondo è dunque quello di offrire una occasione di incontro 
annuale per confrontarsi sulle esperienze concrete in ordine alla 
programmazione e alla realizzazione di interventi per lo sviluppo del turismo 
sostenibile attraverso l’utilizzo dei Fondi strutturali e in particolare: 
 

• confrontarsi sulle strategie in atto nelle differenti realtà in rapporto a 
Agenda 21 e ai documenti di programmazione degli interventi dal 
1992 al 2000, 

 
• raccogliere e presentare gli interventi realizzati nel rispetto degli 

obiettivi posti da Agenda 21, 
 

• presentare i modelli di programmazione previsti nel periodo 2000/2006 
per l’utilizzo dei Fondi strutturali a sostegno dello sviluppo di un 
turismo sostenibile, 

 
• verificare la possibilità di strutturare un modello per garantire un 

confronto costante sulle problematiche del turismo sostenibile tra 
Regioni, Autonomie locali, Stati membri e Commissione Europea.  

 
 

L’importanza del coinvolgimento del Comitato delle Regioni 
 
In considerazione della rilevanza dei temi che ritenevamo necessario 
affrontare si è pensato di verificare l’interesse del Comitato delle Regioni a 
supportare e patrocinare  questa iniziativa. 
 
Dobbiamo dire che sin dal primo momento il Comitato si è dimostrato 
estremamente interessato e sensibile offrendoci davvero quel prezioso 
indispensabile contributo senza il quale non sarebbe stato possibile 
organizzare questo incontro. 
 
Per questo volgiamo ringraziare in particolare il presidente della 
Commissione turismo del Comitato delle Regioni LAZARIDIS e tutti i suoi 
collaboratori che hanno lavorato con i nostri uffici per questo appuntamento, 
oltre ovviamente a l ringraziamento a tutti i relatori e ai presenti. 
 
Alcune considerazioni 
 
Siamo consapevoli delle notevoli difficoltà che il turismo sta attraversando in 
questo momento a causa delle grandi tensioni internazionali determinatesi 
dopo l’undici settembre. 
 
Pensiamo che proprio in questo momento si riesca a cogliere ancora di pù 
l’importanza dei temi che stanno alla base dei principi di Agenda 21 e che i 
vari sistemi di certificazione ambientale cercano di concretizzare e 
interpretare concretamente. In primo luogo la ricerca di armonia tra le varie 
attività dell’uomo e l’ambiente in cui si svolgono. 



 
Temi complessi su cui spesso riscontriamo ampie convergenze, soprattutto 
fino a quando ci limitiamo alle grandi enunciazioni di principio, molto meno 
quando iniziamo a entrare nel dettaglio delle varie problematiche.   
 
Anche per questo siamo qui: per sfidarci a verificare la compatibilità e la 
fattibilità di proposte, idee, interpretazioni rispetto ai concreti strumenti di 
disciplina,  programmazione e finanziamento di cui disponiamo e che saremo 
chiamati ad usare nei prossimi anni. 
 
 
 
 
 
 
 


